
Monte Corno (1732 m)  

Con traversata da Pieve di Ledro al Passo Tremalzo 
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Valle 
e lago di Ledro 

• Il comune di Ledro è composto da 
quattordici borghi: Pieve di Ledro (sede 
del municipio), Bezzecca, Concei, Molina 
di Ledro, Tiarno di Sopra, Tiarno di Sotto, 
Lenzumo, Mezzolago, Pré di Ledro, 
Biacesa, Barcesino, Enguiso, Legos e 
Locca. 

• La valle offre una serie di attrazioni: il 
lago di Ledro, il lago d’Ampola, la Strada 
panoramica del Ponale (percorso ciclo 
pedonale per Riva del Garda), la cascata 
Gorg d’Abiss, la val Concei, malghe, 
montagne ed una rete per escursioni a 
piedi e in MTB. 

• Il lago di Ledro si trova in una valle 
sospesa che congiunge la valle del Chiese 
con il lago di Garda. A una altezza di 
655 m, la sua superficie è di 2,187 km² e 
ha una circonferenza di circa 10 km. Nel 
lago è possibile la balneazione. 

• Nel 1929, il ritrovamento di circa 10.000 
palafitte risalenti all’età del bronzo in riva 
al lago, presso il paese di Molina, ha reso 
famosa la valle di Ledro. Si tratta dei resti 
di antichi villaggi e i ritrovamenti di 
strumenti e statue in ceramica e bronzo 
sono oggi ammirabili nel Museo delle 
Palafitte. 

 





Curiosità: stazione di 
inannellamento volatili 
di Bocca Caset 

• La stazione d'inanellamento di Bocca Casèt è situata sull’omonimo valico a 
1618 m s.l.m. in prossimità del Monte Tremalzo (1972 m s.l.m.), nel comune di 
Ledro nella Rete di Riserve Alpi Ledrensi. Bocca Caset è un passo che, grazie 
alla sua forma ad imbuto, è scelto dagli uccelli durante la loro migrazione dal 
Nord Europa al Sud Europa. La cresta che corre in direzione NNE-SSO, 
rappresenta lo spartiacque tra il bacino idrico della Val d’Ampola e della Val di 
Ledro. Qui gli esperti del MUSE sono a disposizione per illustrare l'attività di 
inanellamento degli uccelli e il fenomeno della migrazione, nel periodo che va 
da metà agosto a fine ottobre. 

• In 174 giorni di inanellamento 22.685 uccelli di 83 specie differenti sono stati 
inanellati. Il lavoro a Bocca Caset è incluso nel Progetto Alpino, una 
collaborazione tra il Museo Tridentino di Scienze Naturali e l’Istituto Nazionale 
per la Fauna Selvatica che iniziò nel 1997. 

• Il progetto mira a descrivere e monitorare la migrazione post-riproduzione 
degli uccelli nelle Alpi italiane. Questo studio ha portato all’acquisizione di una 
quantità enorme di dati su tempi e modalità dell’attraversamento della catena 
alpina da parte di molti migranti. Questo monitoraggio su larga scala delle 
migrazioni autunnali attraverso il versante italiano delle Alpi avviene grazie 
all’attività simultanea di diversi inanella tori in 30 o più stazioni. Loro 
controllano gli uccelli, li inanellano e li liberano il più presto possibile.  



Fine escursione: Rifugio Garibaldi (m 1572) al Passo Tremalzo 



Profilo 
altimetrico 




